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del senatore P, Mmifrin 
I 

.11 semUore Pietro Manfriainun 
la^forò pubblicato nellàiiVuov^t^n-
tologia con quél suo; sistema di 
Venire a ìmpreyÌ3t§À^paclusìoffi%t-
tì^a^érao^^rAnotizie e , ratìcontì ,(3lie 
a primo aspetto sembrajap tutta 
lina (ìiyagazìotì.e,..h^ gettato iì: ger­
me di CQnsideraziptii ben gravi e 
«affatto : nuove suUia' importanza che 
negli ordinamenti attuali deve a-
vere il Sónatp. ,; '. '. ' . 

Invero di riforme dà lungo tèm­
po' -se ne - parla, ma la •:• questione 

*̂ ^%ncora nan era stata.; posata, pori 
tanta serietà, cofne questa volta, 
poiché si annette al-/Senato la 
massima importanza negli, ordì 

• -
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degli òi^^iaamenti popolari,,,specie^ 
dei democratici ; esso seguì sem-
pre i popoli nei vari destini e la 
sua grandezza rapDresentòla,gran-
de'/za dei rispettivi popoU- • 

Per non risalire tanto in alto 
si può osservare che presso nes­
sun popolo vi sono istituzioni tanto 
democratiche còme presso gli Stati-; 
Uniti d' America, come pure .,̂ cliej 
presso nessun.^altro^popolò yf^è; 
un Senato in Tanta donsìderaziòne., 
La Francia, risorta a repubblica, 
diede anch'èssa subito la massi­
ma importanza al Senato, mentre 
la Camera dei Pari sotto, la mo­
narchia orleanista non era tenuta 
in nessun conto! 

Ghte cosa é^ Senato ? è lin cor­
po eminentemente conservatore ;; 
eèso perciò pressori popoli liberi 
ha la grande missione di còn'è^r-i 
vare la libertà. Ai pòpoli liberi^ 
é^so deve perciò riuscire carissi­
mo, anzi più sono Uberi.ie piìi dò 

' —'C 

hamehti d e ^ c r a M , e sì,rivela i l jypnô  farne.^alcolo^; poiché s& « il 
suplhèsso colla cau'sa dellàlibeftà. 
• •WVÙobbiamó dìciò seriamente 
preoccuparci poiché da Irtngo tèm­
po appunto sì sussurra 'della ne­
cessita della riforma dei Senatore 
che H:.con viene pure confessarlo 
—- in questi tiltimi anni il suo 
prestigio è assai decaduto. 

Osserva a ragione-il Manfrin 
che negli antichi tempi 1 legisla­
tori intendevano fare leggi che 
fossero • eterne ; rSfeOTè adesso' si 
rièPhoscé ctìf^essé durano airih-
circa- cìnquant* anni, cosicché si 
!varìana e riformano per via di 
evoluzione per salvaRa^ possibil­
mente la base ed gyita^^^^uelle 
catastrpiì che altrimenti sarebbero 
inevitabili. Questo influsso i^lu-,* 
t\m lo sentì per ;^,^.u|t|tne leggi 
là Carnera&4 î deputati é*deye sen­
za dubjtjìp sentirlo ancheir Senato. 
' Il ctìe a nostro parere dipende 

agche dal fatto che o^ni genesn 
zione si forma convincimenti pro­
pri, cosicché appunto il periodo e-
yolutiyp, accennato dal Manft'in tro­
va la base nelle trasformazioni loro; 

Questo su[)remo corpo prestò 
invero grandi servìgi alla causa 

bile ûn 4^0à^ivere ai tempi della 
dominazione romana', iquarido il: 
console Gabinio lo volle r^irostitui-
to. E quel Sinedrio die^e tanta 
vigorìa a (juel popolo qhe potè op­
porre a Tito quella grande resi­
stenza per ciiìll grande impera­
tore pir impossessarsi di Gerusa-
Jemmf dovette uccidervi fin'o^^M^ ul­
timò uomo. 

^ Quel Sinèdrio, nato con Mosè,̂  
del quale divideva le attribuzioni, 
era rappresentato da séttantadue 
membri fra le dodici tribù ; era 
composto di anziani e deliberava 
con almeno il terzo dei presènti.^ 

.Nessun popolo, però fu l i b e # 
còme' il Greco; pure in Atene ve­
diamo esservi stati due Senati, l'uno 
creato da Solone scelto a sofie e: 
cont|ìnsto dì 400 e poi 500 mèmbri, 

^IWaltro—'FAreopago ^ c h e e r a 
^una riforma di quello preesistente 
ai tèmpi delia motiàrchia nriodera-
ta dì Cecrope e.dei suoi succes-

: sori. 

nato questa : grande missipiie di 
essere Io scudo dellej libertà' e di 
personiricarjej;' sé la cau^^ 
nato è perciò identificata in quella 
della libertà, devegi tenere ^mi 
alto il prestigio del^Sfnato poiché 
come risulta da un lavoro dettato 
dal vero amore di una ben^|ntesa 
libertà, non v'è liberta vera e 
salda senza il prestigio dei corpi 
destinati a tutelarla e a personi­
ficarla. 

fu ^piire preso Mopt*;bello> e gli**ftjt̂ !5̂ , 
striaci bittterouo ift*vritiraLa su tutti 
i putti. Ciascuna parte perdette circa 
1300 uomini fra morti e feriti. 
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Il monimento a Mootebelìo 
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fatto costante ,nella razza umana 
è la libertà, cpme la sua mancan­
za utó eccezione.» ne consegue che 
«^lenp le male apphca?ipQf ,̂qyelle 
che sempre rpvinai^pagle Jib0||à» 
e quindi '< lo proverebbe una spe­
cie di istintivo riparò che dalla e-
sistenza delle Sp^cietà costituite a 
noi, misero tutti 1 popoli nei loro 
ordinamenti costitutivi. » 

' QueSt' istinto sacrò per la liber 
tà lo si trova ormai costituito pres­
so gli stessi popoli indiani. Se di­
scendiamo poi air Egitto " vi ti'o-
vìamo Osiride col Siio consesso eli 
quàrantadtie giudici, i quali J^^ì-
bèravano coll'alzata dell'avambm;-
CIO e della mano ; e questa istitu-
zione -T- m parte ereditaria — 
sparì soltanto quando colla vente­
sima dinastia il governo egiziano 
divenne assoluto e cessarono nella 
terra del Nilo le precedenti libertà. 
, Il Siriedrio pressò gli Ebrei'^fii 
il perno delle costituzioni di quél 
popòlSV ed esso .governò il paese 
negli interregni, ricostituì spesso 
laMnazionalitàvdispersa, sÒ r̂aVissé̂ ^ 

1 alla monarchi%^, sebbene dimi^ 
nuito di attribu'^iohi, rese •possi-. 
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— Cara signorina <— disse la 
gnora Ida la quale era riescita a ri­
comporsi un momento -^segui te il 
consiglio del,signor di Sailten, voi già 
lo sapete che egli non vuole che ìf Bene 
dì te tv 'noi f 

. ^ i t ì W ò , Ida — sclamò Anna e si 
gettò piungotuio al colio dell'amica. 
Era un pianto singolare questo, noeta 
per Frank e meià per qualche altra 
cosa; ma ossa non sapeva spiegarsi 
qual cosa ftasa. In tutta la sua vita 
essa non aveva pianto come allora dal 
profundo deUVanima. 

«„ Fjvp̂ lÈ _ disse Alfredo ~ . ^ 
signora Anna vuole rinianere qui per 
assistervi, ma se essa lo fa, può pi­
gliarsi la vostra midattia lo Volete 
voi? 

— No, oh no! '—sciamò Frau^ 
la nostra bambina non d«ve amma­
larsi, essa deve andarsene..,., altri­
menti io ste-tso la porto via dì qui. -™ 
Ed egli si rizzò suUatto come in atto 
di mettere ad esecuzione questa suii 
volontà. 

- " Ella lo vede, ora poi dov* essere 

•j^-'/^^?/, 

cótii-^ disse Alfiedo con- tranquilla 
risolutezza — poiché diversamente 
Frank è capace di alzarsi, ed allóra 
noti%uarisce più. -

Anna gli rivolse uno sguardo me­
sto. • ; •' ' '.:..- l •.. ^ . 

— OhIFredyttusei giunto a-tanto! 
— poi ai rivolse nuovamente a jfrank: 
—- Vado, Frank, ma non più lontano 
della porta; io veglierò ivi tutta/ da 
notte perchè voglio sapere ad i ogni 
minuto cottie tu Stài e per essere-vi­
cina a té allorché mi chiamerai. Nes­
suno potrà iinpedirrai ciò! — Essa 
prese Ida por la mano.— Venite con 
me a prendere per un momento una 
boccata d' arià^ pura. — Poi, volgeri--
dosi neir uscire ad Alfredo, chiese a 
bassa vóce: — Fino quando rimani 
tu..», rimane ìe) qui? 

— Tutta la notte —rispose egli - " 
poichò questa notte decide della vita 
D della morte. Se lei vuole rimanere 
ad ogni costo nelia casa, io le man­
derò dì tanto in %àl% delle notizie! 

•— Se volesse avere la bontà dì 
• ^ • 

fare ciò! -^ disse Anna, ma uno scop#. 
pio di pianto le tolse por un mo-j 
mento la*pàrÒlà. 

— Ah, Alfredo! nòti' possono dun­
que tornare per noi i primi tempi ?* 
-p̂  chiese, facendo uno sforzo sovru­
mano. 

•r- Mai più — rispose con dolcezza, 
ma risoluto. AHorchè le due donne 
avtìVuiio abbaudunaia lu stanza, egli 
strinse le sue deboli 0 bianche mani 
c?Ìt!fg4^ p e W e mormorò: — io deb-

I . rPmaaìv cpnquist%t^i io vol­
lero conservato ; di quì rinttuen-^ 
za ,iiaprale di Aten^^gpr^ gli stessi 
dipinatorì. Esso spari ai tempi dì 
Alàricqjj^e con esso spari la civiltà 
•greco-làtina l̂*^ "̂̂ "̂ "̂ -' ^^ . "•••'--'^ 

Che dire del Senato Romanq^^ji 
più grande consesso del mondò ? 
Esso veniva scelto prima dai re, 
ê poi dai consoci e imperatori; il 

;§49 declinare, appena altre asseipci-
olée sovr'esso intluirpnp, segnala 
progressiva decadenza della hbe|tà 
romana. * 
• I l Senato dunque deve sussìste­
re, ma conviene tenerlo alla de­
bita altezza e conservarne ihtatto 
il prestìgio ; il Senato però deve 
considerarsi come il vindice e il 
custode delle locali libertà; il Se­
nato quindi deve rapfjresentare i 
bisogni e le aspirazioni di questo 
popolo e. variare per evoluzioni 
nei siioi'Ordinamenti itiìerrii a se­
conda iji^^lpestì. bisógni. Queste 
sono lo deduzioni ultime che ci 
sgorgano dalla mente alla lettura 

gjèl lavoro del conte Manfrin. 
Ma se le vicende stòriche dei 

^secoli dantìO air istituzione del Se-

leri a Montebello si inaugurò il mo­
numento ai soldati oàduĵ ìf nella : bat-
taalia combattutWra quel colli nel 
1859. Fu una vittoria dello truppe 
ilaÙane e delle francesi: una vittoria 
pagata ^i^k^n e aro ̂ /prezzo, perchè co­
stò la.vifca a molM valorgi^^^^^fom 
prospero successo della campagna del 
1859 ed ebbe conseguenze vantaggio-
sissime per noi. 

j JT I ' ^ 

Il monumento è modesto. , 
,È eretto per iniziativa della.società 

^ògherese dèi reduci d é l f ^ t r i e ì i a t -
tagiie, precisamente j<oVé ebbe ìtìo^o 
!*?tiltimo sforzo dei combattenti. ^ 
, In es^Q;:^;,rjicco!goj:io , le tìèfSft.dei 
cadutì| 
èsse — 

mmf:W Vero ; rapnumjBt>tp sono 
monumento Hi gloria e di va-

-. t' • •• • 
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^.—^Nella seduta del f6 
cori'eute il Consiglio- Oomuna!a'''dr 
Ohioggia deliberava ^diconcorréro'con 

J a quota spettantpgli, nella' costruzione 
M\^ %W*?'̂ '̂  Chioggìa-Corr.^zzoU-Pa-

nistrazionè deirospìtale elèsse a urià-
nMittfì^'mediòi^ pHmSH ì M t ó i ^ - S. 
Banchieri^ « AVr.Ciilèloito: ; * i, . 

-'{ 

'Montebe l lo già si era rèso ce'labfe 
rnella storia militare, moderna per la 
(battaglia, detta anche^ <1Ì;Ì\©asteggio,-
combattuta il 9 giugno 1800 fra gli 
austriaci ed, i francesi e che prece­
dette di pòchi' gioirhi sottaifìb l'altra 
celebre battaglia che mutò i' d'estind 
d'Europa, quella di Marengo^p v 
r Ma la sua celebrità vera è dovuta 
alla^battaglia ieri commenaorata. 

W glorie di quella giornata sono a 
pochi sconosciute. Il 74* reggimento 
francese, condottò dal Forej, e la ca-
.vailèria piementése, sotto il comando 
dir colorilMlio De Sonnaz che adenar 

^pieva Vi ufficio di gog^rale, divennero 
oggetto di attacchi reiterati da parte 
degli austriaci. Là lotta era disuguale; 
bisognava resìstere ad ogni costo. Fu 
Skliora che la nostra; cavalleria fece 
quei prodigi che tutti i nostri padi'i 
ricordano con santo orKogtio. Senza por 
mente alle difficoltà del terreno in-
nahdatò?4ft risaie, nonostante gli al­
beri che scompigliavano la marciala 
cavallerìa si slanciò a più riprese la I 
carica contro lo teste, di colonne ne­
miche, dando e VicevtìiriaO con ugual 
coraggio la morte. 
- Il generale Blanchard giunse ija, 
tempo af;rinforzare i piemontesi, e il 
villaggio di Ginestrello fu co?i preso 
dai nostri. Alle 6 e linezzÒ''̂ 'dòUa sera 

spnoserièiàccuae contriO! il.pfjssidente 

nello, pel itìodo con ciu intende il suo 
uffléib. Lo sfidano a sporèére 
:reia.I .- - >•:'." ^^'iv- "n b> V. 

eM®. —i Ebbe luogo la' còMf-
Tenza <|e| senatore Rossi 

Preluaiè.ranegrftiidqsi, c R O r a i nu­
merosi intervenuti vi fosséròttmoltil 
sìgnoi^è, è rie trasse felici à t ì l p f p i ? 
che, dissó^àllia dònna è confidata la 
educazione morale e civile'della pa-

'̂̂ Ami.'-- . .3 j 
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ho andarmene di qui........ al più pre-
sic! 

Non ci fu verso di fare abbando­
nare ad Anna la casa dì Frii^nk, né-
colle buone nò colle cattive. I meŝ ljp 
di sua madre furono da lei rinviati 
colla risposta che essa faceva il suo 
dovere, corno lo farebbe un giorno 
coi suoi genitori,^ Ed allorché venne 
lo stesso signor Pdllender, essa seppe 
fargli tante carezze, che egli dovette 
acconsentire che la aua Hgliuola vi 
rimanesse. 

-^ Noi siamo debitori a Frank della 
macgiore riconoscenza -ri- disse -il si-
gnor Pollénde ,̂Èi,€ ;̂ por 'quarita rilut­
tanza sentisse entrò nella stanza di 
Frank. Egli vijjìniase lungamente. Al­
lorché rie uscì^guardò sua figlia con 
uno sguardo singolare. 

— Il signor Salten è un uomo nae-
raviglìoso. Il gii^rno in cui cadrò am­
malato non voglio avere altro medico 
che lui. 

Anna stava seduta in uri seggiolotll^^ 
che la signora Ida le avea futlo por-
taro nell'atrio e il capo le si ora chi­
nato sul petto. Egli la preso per il 
momento e le rialzò la testa guardane 
dola fissa: 

-—Purché tu non abbia a (j.^ptirti 
di avere respinto un cuore simiìtì! —• 
Biiciò qWiilcìì Anna in fronte ed an-
U O ^t»M#" 

— Frank è salvo! — gridò la si­
gnora Ida dopo una lunga e terribile 
notte, correndo incontro ud Anna, 

— Frank d salvo ! — r i p W r ^ t l v ^ 

i^SKS^-IJ'Sii? •^JS^- S t f ^ 

ora dopo tutta Zurigo.-— Chi lo ha 
salvato"? , 

. -^Sa l ten , il dottor ( l̂̂ gaUenj quello 
stesso che fece già tante cure mira­
colose. 

'--' Simili voci correvanaiidi/ bocca ih 
bocca, ed aUorchè dopo questo fati­
coso lavoro della notte, quest' uopp̂ p 
pallido e stanco faceva lo sue solita 
vìsite ai suoi ammaiali^'ctinosceuti e 
stranieri gli correvano incontro, gli 
stringevano Ja mano e si congratu­
lavano con luì di una guarigione che 
lo faceva diventare d' un tratto un 
célèbre medico 1 

Il concorsoceli gejate che da quel 
giorno in poi avveniva «eli* antica-
mera d Alfredo era inaudito. Nessuno 

ièVoieva avere altro medico all'infuori 

Il senatore Rossi nella sua imnoi!-
tantissimà copfefenza, seppe cflfra­
ramente dimostrare come il làiórò, 
nazionale debba essere la più grande 
preo'tìoupaaione pel governo| i uriìca 
fon^ di-benessere; e^éicura g a r a i f S 
per lo sviluppo graduale dsU* agricol­
tura edjridustria n a z i o n a l e . ' ' ' 

Il senatore Rossi dòn stringenti ed̂> 
efficaci argomenti per due ore e mezza 
seppe sviiupparai scien^^jmante e ,pra-
feM«Jf\Je 1̂  strenuap^lesa sostenuta 
in benato m favore del lavoro nazio­
nale. ' ' 

Toccò tutte lèjndustrìé't^^ihfì'dnti 
statifitici^^étstorici e disse cb%f.spers^>: 
«|§ere l'Italia giunta ali*ultima tappa 
dèlia sua redenzione economica, Tec-
minàva in mlzzo à vivissime approva-

Pochi giorni dopo che Frank era 
caduto ammalato Vittorio era stato 
richiamato, a casa e nessuno sapeva 
in quali termini Anna stesse con lui : 
essa non lo nominava più 0 non ri­
spondeva a f l l ^ ^ ^ n d e ' d e l l a stessa 
Sila madre. La sìglfiora PoUender sup­
poneva che i due -giovani non .ates­
sero nei. migliori termini e che Anna 
SI vergognasse di confessarlo perchè 
la madr^ l i« lo aveva predetto. Anthé 
la corrispondenza fra essi sembrava^ 
limitarsi alle lettere di uno solo, pelu­
che tutti J giorni giungevano lettere 
di Vittorio, mentre Anna gli ^veva 
scritta una sol volta dopo la sua par­
tenza, Tutto ciò faceva piacere alla 
signora PoUender; però essa sì in­
gannava credendo che mano a mano 

, r „ . 

bondi. Si temeva che l'epidemìa do­
vesse estenderei, clnfe ciò era avve­
nuto in altri luoghi, ma,Al|redo fece 
la proposta dì un nuovo, siatema dì 

, . i . 
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casa di Frank, Anna evitava preme-
dìtftlamèrite di trovarsi con Alfredo.' 
Allorché^lM si ̂ vedevano essa era im­
barazzala ed egli sostenuto. —• I pri-

tornare mai 
a sembrava'^l 

avere avuto ragione. Entrambi^iy^re»-' 
devano un buneficìo rispai mìandpsi 
vicendevolmente il doloroso imburisaz© 

preservazione, e che fu approvato ed j mi tempi nonwpossono 
accettato all '«nanimitWàllò autorità più! — aveva egli dPto 
ianitftrie. Ed in questo modo il con­

tagio fu tenuto ristretto in una picco­
lissima cerchia. Durante qiujsto tempo 
però Alfredo aveva trovato tempo di j che li còglieva allorché si trovavano 
passare il suo esame dì economia, e j uno drfronte all'^^itiiO'Anna nnn stava 
di metter© in sodo col signor PoUen­
der il piano di una fabbrica di tea» 
suii di lino. Solti^nto nella famiglia 

-'^•" Ì'Ìi-"-^"^Jt er egli ai taceva vedére poco 
e per sfeancariza di tempo. 9 

più tiuito bone di salute come prima; 
essasi lagnava di forti dolori di capo e 
cambiava sposso dî  colore, special­
mente allorché si parlava di Alfredo. 

{Continm') 
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zioni, ooii un I ^ I H o di falide a 
nire alla patria. 

^^^^P:^;^ Leggiamo n$ì^' Patria 

I^Stfl 'ollre della aomphawne or­
dinatrice perchè corpi WrÉiilì " Q .̂̂ ,̂ ri- ; 
vati vogliano largire 'ptd|g^iJ?pec*aU 

el Ooncoreo dell* annó^^ffityro h | ^ 
ovato fa^^volè acogìierìl^^rssBO f 

alcuni Comizi agrati fuori della Pro» i 

Cosi il Comìzio JhUne fisserà un 
apposito premio perle latterie socialf, 
JIra giorni B\ raduna per questo ogf 
fiotto anche il Comizio agrario di 
Treviso. 
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I o H o r i f i n . — SòÒGOttva ieri (Ut) 
il irte7-2ogiorno qnando salutato da 
•vivissimi, frenetici applausi il ^rof. 

, pìovanni Canestrini saliva ;a comme­
morare la grande memoria di^Carlo 
Darwin; ^^t lrt<ìp|0 ^ iavito*./^9p-
centuò égU — di,quella gioventù che 
in specialità perciò ringraziava, non­
ché col còn'^enso del Cons. accademi­
co deiì^^iyersità che cop.^eaae VApì* .̂ 

, ,jl: cupr^ ci ibattè lo^te fortei j^^^ù-
dire quegli applausi^ poiché noj sòl-

I ' i ' • . • , - - • ' - ^ 

tonto 6} vedevano indirizzati al va­
lente scìeWsìiato, ma di grande prin-
cipio da im rappresentato e sogteni?,'̂ p. 
Questi applausi assumevano maggiore 
importanza da) f||t)C|j||i|5 fra i ^ folla 
accalca||^3Ìamnj^Jl Rettora Morpur-

0, i più 4isUii;tv profess^^t^ 
feito, gli alti #,iipjroKentantì del regio 

t!9seT«ito, parecchie signore; 
' Eppure il darwinismo è una tale 
teoria che s) aooarbica a tutti i pre-
ffiudiziì, e che: per addentrarsi in 
6980 ocqî r.pqno tanti pi;pfon(|i,,f|ij3^ 
, Quel,v!Q*^Pftr^Ìn, nato nel i809, dopo 

navigato nei^stìiari del' Pacificò |»^r 
tsnolfci anni 5 cèrne naturcTìIstìaî  =ritÌrato-
siWDoS/v'n potè pubhlicaro tìòltanto 

4e^.:op^i;»:,^^^nQr^,,.%ompiet^ 
uli'orìgine della specie per elèieìona 

nMuplR ovvero éòn'ssrvazìofi^ ideilo 
razze perfezumatà nella lotta per UèÉl-' 
8t^nza,operà òhe diede ìt traòoilb a l ^ t i 
p^egi^a^^ i^pijijiè .sébhqne,,non. o^i>r 

j^cendoal ancoTft;»! pr̂ tpp\a8ma,̂ quéH^^^^^ 
teoria inoii^yoppooga >nel^fòndo -̂ ai 
concetti religiósi che inventarono il ! 
©io creatóre,. pure in essa si deve ' 

ite. Ti conoscere la forza dell'irruente razio-
• • : m m i ^ % * •• : • • • • • ' • ' ' • • • ' • • • • " " • ' • • " ' ' 

la ogni modo i canonici dì Wost-
ininsttìr ™ ove parwìrt riposa assiemi^^ 
ft NèVvtoW ^7- posso ho prockma^W'M& ? 
jil darwinismo nqnj,|̂ îp,er nuils^ in op- ' 

llposìziono.ai prine,ìp'i del cristiane­
simo, e fanno'anzi del grande tiatu^ 
ralìsta un mpd é̂ljo di »g^M. caro i | piò. 

Quantà''^1Ìil[ficQltà 0ero per ^ijun-
| p r a j ^ , ^ l % i ^ H # ^ o J riell86'g|||foL 

iOanestrinifiifese primo in Italia quella 3 
taov'ia dftvàftii' airAcoademia di Mo- • 
dena, 'e queli Accademia proibì la 

sdÌC6jVole%l decoro dell' Università, 
Ma questi^^tibria pèt'Mf^^iJalVtlè^t^ 

angina d K n Jnco^iitò p r o t ^ t ó B ^ r 
solOjSi basa^su troppe solide basi per-
,̂ l>A,non .ay,e6^^,.. ?. trionfare; .poiché 

; fatti si prova, appoggiandosi tigli 
effetti della' domestìcilà e '•della' •col-
tùia''nèWÌ^i*''anì m'ali 'e nelle pi 
.^a qvest), scatuiji^eft W rabida rJRró-
duKÌone degli ,orgafìismi,;ei',ia conse--; 
guente impossibilità che tutti quelli* 
Che nascono giungano à riprodurci ; p 

. jjtìrcià alct^nres^seri mti()iono ed altri 

V jocrocid tóve'ft: ciò meraviglio-i 
^ S è n t e anche fior iJa^ìglioPStitìfeiUa 
urtiaciate'Èom6-'FedWW;^.ig!ÌelnfV(^te 
dì Prussia con ^bili ècelte di co^a^bj 

^,^ap,p,%recchiò,i'fiits^rj granatieri dì Fen 
dorico^ li. E r incrocio si vede anche 
n^Ua;^|»ìantà' > 'come fra le piante \si; 
nota che le orcheidée'ìsbstriflgonb e\t 
insetti Visitatori a servire d^ proniibir 
QtAule unionti fra V animale Mlregao 
vegetale,! ••• •'•'' '" ' -•••-̂ •> ^̂^̂  • •• • ' ^̂• 

QuestS^'teoria trovò poi nuova illu-
stj-azrpne dalU (ìrOva9(f|;%plte pian­
te; che ijn qi^i(ie^,fl;orMnO,-si trasfor* 
ijiano in rarapieantiii?pGr ricercare il 
Boia, ye tiovaubi p. es. nelle foresto 

idove -«mtuestfe ^ \ ^oltl -rami d̂egU al­
beri ne sarebbero prive. §l;>^ 

Queste trasformazioni rJSBbiamOipoi 
sempre sott*occhio negli anìmalLdo-
«Wp8tic^:^oii 4Ì tî -̂ rmiî jnQLO ia | l t o -
i ^ o | i # e Ì # Ì # ' i é ' v l i è ì ^ j ^ o s W l c a -
i#i^ci^"^^aiBfitiilibì^niÌ:# non'^mol-:! 

' c | # ? n o % r s ^ % ' # h r i f f t deiJfiorìI 
'^ inf l jsol^r^ ciléfntU* ojoref 

^ psiche H u n p e i%omo ^non viene 
asspggdltat^ f̂t identiche leggi? Gli 
avversari d^lla teoriit via combattono 
'ctìll* autorità di granai nomi, ma cho 
vale un nome per quanto grande con­
tro la inconfutata constatazione di 
fatti ^ Non si sa ormai come anche 

J^^pt^^^slJi|S%|>||:fino si muovano! 
Ciò dice ÌWWltìbilmen|sa^per tutti 

-ornai qu^lk grande scienza oh« —• 
esclamò applauditissimo il Canestrini 
— perdona il passato, raccoglie tutti 

iisotto'ile^propritì .grandi aliy jdichiara 
(imperituri ì ndmiidi Galileo e di D|^? 
Win, bomé quelli dell'^ibate Spallktìza-

• ni é d e r gesuita'•Séc'nhi. 
\ : La scienza non conta certo l,e stragi 
deir inquisizione, e a Taglione 1' ora-

]¥M^é^^^?^^'^\^'%^^^- ^' «-rionfante 
compiacenza e profonda Jrcinìfl, che 

-se jiarwin avesse vissuto ai tempi di 
-Giordano Bruno, J* inguizizione per 
non contammarsi nel sangue ravreb-
be bruciato vivo I. 

P£^i|[ì^^|,|||jpr sono .^\itati \ pome 
tutte le scienze sCrinsoro un tale fà-

*tevori 8[rft«i09bffimi:'f«ì'è' 
e da tutti assieme non sì 

* « I W 6 7 
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ieh'%iffS-
QBSOnO 

trarrò m non au^fSp assai lieti dì 
questo giovane arf^jg^ che si rivela 
^ n ì d ^ ^ valfliMtfc '̂ . ; ^ " ^,. 

in uo-
;#al!o di,cui r^jjato^'^iannunzk.eifmo la 
imorte ^ v e v a M anni:; era uttLàpttimo 
uòiiio. It Coffga -^ -debito, a l i m e n t i 
TOpin ^ ne hi^';^ ; vm'sa jin grave 
perìcolo, poiòhè d i fu rotta una co-

Venne ferito anche certo Maritan 
a uh braccio ; e un quarto mdividuo, 
dopo ricevute due legnate, sì salvò sol­
tanto gettandosi in un fossqJiJerBile. 

.Gii assalitori sommavano ad una 
dozzina^;i*e, conciarono come si vedo 
tutti quattro gli avversari. 

L'autorità giudiziaria si è reGaia 
auiluogo. 

Up09M^ <lcl«ftv. Coilèff. - Aqua! 
iaquaT questo è il grido continuo dei 
padovani a.ssetati e costretti a boro 
aotìa jnelmosa ed antigienica* 

Queàio arido 61 tradusse negli eabe 

r 
• . : • • " ' 

nmté 
di eli 

a moralità, - ^ ' ^ a la co ^ 
g o k m e ^ i i W i i ^ i 

tutto e de!MfìJé»i> aanitarióàÉl» Seé 
la emanazi#il^. 

tìoittro qOfe^iiAantosì fccèianblè 
C n * à t e J • 

'X-

• '- ' j l * ^ -" m^^ 
« 

alt^uiii ;^ioJ^%Ji,^ -certo AÌfig4lo ttb> 
t i n ^ o ne uscivai i i ia testa tolta | ^ 
:̂ tre colpi dì tridenti per la cUi gua­
rigione ci vorrà tutto il moM ;̂ 

^ A Trìbàno fu rubata ttft'^jJr^ 
tela a certo Cimbello. Ecco tutto. 

IpB'ogiramtiijia dei pezzi di musica 
che darà la Banda del 39* fanteria 
«tasserà 22 maggio dalle 8 alle 9 li2 p. 

Jn.PÀ&ztQ Vaila d ' Iul ia : 

Ascolesi. 

'hijn *pteva 
ormai mancar più — una signora di 
Nizza la realizzò», raccomandando la 
famiglinola al fm, w è a r d 'del con­
servatorio di Pàrigs Uomo egregio che 
educò la ^bambina e\fu48trgo di soc­
corsi alla di. lei famiglia. 

-- - - kn -bi:-

^ f - W ^ s ^ ^ I 

i' 

Magenta -^ 
- Cavour •— 
Vavmta r-r Jìlaltì. 
•— Afai'co Visconti Pe 

Ma 

rimenti dei p b ^ pefopa!^te|^l^flsunt^; 

s 

^ ! 

scio che.nessuno varrà a rompere. 
poiché icon quésta scienza si'ispn-

;CÒrdanó1S*fel(;h^ si concorda la gèq-
la, si concorda quanto v* ha di ]po-

ailivo; questa teorìa tutto insomma le 
fa/tti^monìzzare fra di loro, aprendo 
vfisto caÈapo p^ffìno ai Unguìsti e |gU 

y unità della specie si rìl,^va ^nche 
nelle piante insettivor^^coi suoi sughi 
i;9,strici e nella formazione 4?l!la,terra 
^vegetale per i* azione dei ìom,brici, 

Ì Ì l l ^ * ^ § ? S M t ì w i f a f ; } < ^ ^ à'^^^mm tanto 
Srft f l ^ P i l l o r k .incomnl«t.ii . ^ 1 disprelEZató ' 

;Ì1'DarYtip,Rifatti iniziò Ì W U ^ 
;aerva^ionv,ÌW; pî ojcpli' ifatti popp jffi 
colore su una c'oda o-'INallungamento 
'di U«'unghia. Non sono in tutto Ì9 
cose piccole quelle che originano le 
gi:apdi*'Bpuaiani;inveiitan,^^^ Kri^iwiri^ 
^ d i c e v a c(yii mprdp^e, Jronja V ora­
tore -^ non 'COstò.alla Francia più^ch%t 
utìà '̂bafctftglia p e r d r f ^ ^ ^ p W tutto 
in questojnlfndo'si cònrièttel 

.^^l^tlaipo perciò col valente oratori^ 
questo Goiombo della biologia, questo 
odierno' Galileo: che nelle scienze. 

.1-

cipio in piazza Cavourj e meglio ,an-
cera in una serie di progotti per con-

.durro aqua in città da loi^tani siti 
, mediante )acqu,ie(lotti dispendiosi. 

— iperchè questi milioni i— disse 
q'tìalcunó —̂ non ài pÓslSìio ^Bpénd#e 
if» industrie fruttifere^ anziché immo-
bìiizzarii in manuifattil J 
' — Perchè il sottosuolo non offre ac-

quabuona : -^ ;fu riesposto a un coro,. 
,̂  tr-, Ep pure ci dev' ,e5sere 7- diase^ il '. 
pftv. Conci-, 

I - - - • - . , I - - i 

MK ,coli*aiuto di vad cittadini;^! pose, 
ftìVr^pera !per ; jafteavare URt*|̂ ó5BZ0 nel 
piaiKzale dietro /il duomo ia m. 17 so­
pra il livello dèi mare. 

La prima acqua fu tro.5t||fe|^^tì»- 2 

,g[ùeìr'àcqua <ihe èt^r^^bnà^ tìip^^ 
•alla tanto cattiva che adesso s r beve 

Dopo ciò si trovarono tre metri.01; 
{ghiaia pura, e qiuindi dopo ^^na wassa • 
"Jdi acqua dPtia. 5 «i trov^lin» .massa 
di circa 56 cent.rdì creta; E sotto: 

- i • ' j " 

questa ai è trovata quella ghiaia grossa i 
dhè appunto ii Conci diceva doversi, 
tovar€f**^^*f^e- progressivamente va 
crescendo di spessore verso il liyellp ! 
del,mare. . > , V ( 

Questa mattina/(22) abbiamo pò,- j 
tuto con sommo piacere assaggiare ; 
IVqua trovata fra QiUesta,ghiaia a IÌ(\. Ì 

S i , . e V . ,;.^u 13.50 cinca dal .terreno, e quìMìJ.SO 
tracciò orma tanto profonde;partendb^ . . . M ; „ lu A r ;^m« "^-i.*^?-

^iB^:'^tn^^i^ .••^'': •^:-\itì:é^:^--,\^-'ji^ . sui UVJ^IO. del'mare- . •'•.:•'•' • 

•i. Hftmcìa ^ 
% Sinfonia 
5, J*j)ika — 
4. Finale II 

trella. 
^̂ ^̂ ^MMazurka — Ballo Esoelsior 

renco. 
6. 'Duptto d* amore !— jRuy-Blas —• 

Marchetti. • 
Ti; Valzer — ArticùH di fondò — 
Straus^. 
•• •I&laa''^4j»,«ll W*r:%i|.r^ :Vennero ar* 
restati due dei soliti questuanti. 

.Inoltre venne arrestata una donna 
jr̂  averne percossa un altra. 
Ca2a a l dà, — Tra Bernardino ed 

^^ l̂̂ siio: amico. • ,: . •:̂  . 
— Sê JtjU sap^esst, amiOo mio^quan. 

te mi fango soffrire qu6Sti^%ftledetti 
calirl 

•—*Ma nbn ti ci'fai nulla T 
— Eh, ne ho fatte delle cure, a 

dozzine, ma vado isempre peggio; 
•Nl!e l<>_dè io-un rimedio sicuro. 
J^^^ì . •'.:,,.,•• 

— Non vuoi proprio sentirli più ,i 
tuoi calli I . _ / 
, -r^. Magari I 
™ Ebbene; mettiti del cotone negli 

orecchi. 

" • 

".•f 

Pai Conservatorio di P,ar|gi M # u a 
usci artista — vincitrice del prìcQO 
premio per violino che da ben 60 anni 
nessuna aveva ottenuto. ;^ 

D'allora in poi it successo crebW^ 
crebbe sempre* 

Cent#puM)lici la, proclamarono una 
celebrità 4r->alAa,giovinetta però,nes­
sun applauso, nessun successo più 
caro dell'elogio di un immortalo — di 
Gias^npe Ferdi. . 

Il Verdi, regaUndola la propria fo­
tografi â iiî ĵvi scriveva sotto : 

a Teresa Tua 
A voi tanto giovane e già cosi va-

Imte ia mia •SB7tHta'Ummirai^ìone-

Quali fjavolel chi nBH^^invidìorebbe? 
-VJV^É'. Ullih 

- « 

11- . 
, : . - . - i ; < V * i ' 

wXeresina Tua è bionda ha il corpo 
Hessuoso come una nana, negli occhi 
dolci dolci lo splende la modestia 0 
la bontà. 

Essa non ha ancóra sedici anni. 
M A martedì aera ll> piacere di udirla 

le di, ammirarla anche noi. • 
- - . -^ •r—?—• 

< I [ 

:p;iél" 

>émAàm 
^y^^ 

l'. 
Maschi 5;.-**. ̂ Fe'mmineO. 

- • - ;<ièM9^'^-

JOToriI, —; Toma^lSi Sebastiano 
&i|anòesòó,1d?-ànn1 uno, m^si unò̂ ,̂ ^ 
^tBressan Domenico fu Vét*ói*e^ d'an-
nih^l^iimesì S, possidente, coniugato ; 
entrambi di Padova. 

ife 

In 

• MONSELtoE^21,or4ill^É)*iitìt. 
L* asserrjblea generale d î figli 

del̂ te^^oro di Motiselice acclamò a 
f residente òflffarìo il generale Giu­
seppe Garibaldi. 

f^-
^ ' • ' f 

l«oiff 
//ìim!. i ' 

1 - V l ' • " . 

iS^' Cìuarìto i^rima il mìnitìero^ def^Si-
i ; ' 

^^v. 
VOTI pubblici manderà al Consjgljo di 
Stato ,r eienpo per I^ ,ly*iW^rtÌ2Ìon0 
fieìssuasidi per Ija f*tnad^ obbligatOTiie. 

*— fl̂ a iCommissione - per gli ; esanii 
degli.UdUoir|^,giadiziteTÌ è convocatail 

•Stófntaggio. r Concorrenti sono 180^, i 
' pósti ^aispÓnibiiiltìO. 

'- I V . t 

l - T ^ - ^ H ' 

z'—'iiE-

'-w(*^)i 

' .diEi e 'i'6^eelBis& Tata ? 
-• - r 

•n 

• • j . - . -

dal capo.yolgertì Atutt^MWsistema di 
Liuneo ed uno nuovo creandone, va-

1 , 1 , . 1/ ' I ' • ' ' - ' 

ste lacune si rimpiangono ancora nella 
teoria rinovellatrics, e spetta a nuovi 
scienziati'il riempirle. / ~ i 

;• ^:•,^ifìSì•<-">y^fii\•••, • • • , •, • * . . ^ • • • • . • , • • - ! • • • • • \ 

Nel corso dei.milieni Tincremento 
^ollafftrza yit^l^ìfrflìrogressìVp; essso^ 
migliorerà ancora! E faociamo voti 
intanto perchè dalla patria dî '̂Galileò 

p scienziato i!l ,quale riempia 
lei lamentate lacune :sp spgni ilicom-
pleto trionfo di una scienza che aU 

iòrg 

m m.. 

fbrza dVf fatti^vjf^)j^eliaragione. Perciò 
fare impritiìiamoci io ménte il gran 
motto'del 'Darwin: Cave et aude. 
^^'lÉeBle a r t i , '—' • Nel 'negozio dei 

.listelli Salmin a b | | p 4 ^ m i r a t o sta. 

iLàuronti, 'Qn giovane- pWore che sî i 
afferma veramente un ' artista. Una 
figura di donna, giovane e beìla,se-: 
duta di fronte ad un vaso di fiori, in 
1in abbandono < soavemente/stacco » 
fèt^ièlfnbra il miglìore^eirlavori esposti. 
K •Shllé laobi-à di quella donna erra 
uri sorriso da baci; la pòsa è natu-

' ' ' ' . - ' 

ralissìi?ia, 7^. 0'è una sobrietà di tinto 
che attrae ed accre8C0#i^*effetto. 

Piegiià di lode è pure una'figuiadì 

- I 

-: •:':.'-. 

V < .^ Il 

Pn brutto,sor.yò dì Dio, daifa'fac­
cia ripugnante che rivela una coscien-. 
zau'.t da secerdottì^- un vestito scO' 
Iprito .'̂ licidoŝ iwiiPtutto ciò au un fondo 
scuro..-, come U soggetto. 

ftueila QgwjTja è di una incontirfsta-
bil0iy,trìt,à— la 53Ì direbbe un ritratto. 

Di'̂ jftinoro importanza sono gli altri 

j Appena pompata è limpidissima é 
si conosce non èsservi'nUUa di vege­
tale; iè squisitissime. Quante fatiche 
e;,qualì appositi congegni ha dovuto 

^invenfare u:.^j|nci per giungere a talo 

, ra^/^^^^'.Mi#lfa#^'?'V; ̂ ^^-. •̂ ^̂ -
"̂ Oggì constatiamo il fatto. (v̂ ĵ 
" ••• ?»fi»«i»altiii^e«I sài'resfto.-;—,-.'Que- -
sta' nottè'^ial caffè del Commercio certo 

I \ A _ 

. % F. in istato di eccessiva ubbfi-t-
chezza s? permetteva ognr specis c(t$ 
lisordinì^iilnvano si provò calmarlo ; ci 
volle^èH^iintervento degli ageÉtijdi pub» 
biica sicurezza i quali lo arrestarono. 

WmiÉhwtd à i "CBrcen-è. —- Che 
la prigione sia proprio la gran brutta 
cosa? Certo L. Av sembra essere di 

r 

contrario parere; difatti presentavaai 
spofitant^amenle ali* ufficio di pubblica 

...sicurezza; e;,,con||||t^ 
ttfatVeìi^iotie all' am«iogiltì^n®^^ tól-
tre avere tubato della bianchefia per 
lire cinque a un calzolaio di Treviso. 
Naturalmente fu trattenuto. 
- Sel&|ti'nKnl7.i''ii«»tiaaa*nl. -rrr;.,̂ li 
abitanti dei pressi di Santa Luoia ci 
porgono vivi reclami contro gli àchìa-
muzzisfjdeploratì nella ficors^ notte, 
tanto più che temono abbiano a ri­
petersi fino a che ne sussista la causa. 

yS!#e t i ' ^" i 'in^*^wWCo ,̂ uriu;, d i 
quegli stabilimenti, ..che sono posti 
sotto le speciali cure dell'iiffìcio sa,; 
nitìirio di questura, e in onore di Te­
nero i rumori furono tanti che nelle 
vicinanze non si potè dormire. 

, ' • * • • [ • • • ' - " 

I reclami però non si restringono 
a qu(^stb';'si sa (iifatti chejl vfoiiiatb 
se ne lamenta ormai sèriamente in 

X̂a igiovinetta bella ed intelligente 
chQ .sî fpVOfluj-rà (Piart^dì; Sera^.||*il^ 
scene del. nostro concordi e che ha 
percorso trtonfalmentes'il Italia, entu^i? 
siasmando il pubblico col suo violino 
ha;;;tfna'storia. • ' ' " ' '"''• 

Una stor-ia semplice — che non è 
frettò della réclan%e — che è tutta 
vera.- "/-• ̂ ^m-^ • "• • -"; • ' ''• •• 

iEssa.è una figlia del popolo.. 
,§uo nqnu^ papomaptro-i- muratore 

suo b?^bbo '^— una povera donna di 
casa sua mamma. 

JjOt ferocia [tj ideile Romagne. 
; AwForU un* circolo repubblicano, il 

TOìrcolW Mazzini, ha dato un .nobile 
esempio, Esso ha introdotto nel, .suo 
statuto un articolo che Buona cosi :r 
1 « È vietato ai soci di portare afìiipi 
«iinsidiqse^iW^fdeUbera la> péria di 
^«esi^ulahwi^ffofeìro fra essi ̂  che fós-
« séro àrreb^'ati '' per talf-motivo: r 

L • 

^ ' *. r 

, .Alcuni nobili.spagnuoli si,f;prl>!l|jfi> 
^Ip^iOjal papa,j(iMeden4o^!là santiia-
cazione del beato Alfonso. . ' I 

•- I 
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' Utì: giorno*^ padre suo, appassionato 
perf la musica, comperò uri! rozzo'vidi 
lin%.e senzavga^pere una nota di mu­
sica, cominciò" a raspare e raspare, 
finché giunse aMÌpetere le cantilene 
degli organini di Tofiiho.Suona^ftjalla 
fieii'B,; dopo i Ìav.q|i^{ii |̂icosÌ del giorno. 
La ,sua. piccola Ttìresi.na , lo, stava-a 
sentire con grandi occhi, attenta ; non 
perdeva nemméno una dèlie barbare 
ngtrQ del padre. « A te il violinoiye 
disse un di iLpadre: suC|m,.;D;Eia?piccì-
n,a a suonare, s a fare m breve pro­
gressi che' stupivano il maestro, ' suo 
padre. 
i Una. sera iì^condussero; alla Son-^ 

naméwia, e aìt* indomani la cucina del 
muratore, o bene 0 male, risuonava 
deiU cflWi^^Mtaié-bfllt^iane. 

C O^^perchè non potremjtî o girarela 
sera pei caffè e guadagnarci un soldo? j> 
Questo fu :il;pehsii3rò con cui si sve^ 
glìò un mattinò'l'i padre della Tua. E 
v,oU« ohe la ^moglie striiripèllasse la 
chitarra, benché nemmeno lei sapesse 
distinguere un &0I da un mi. E una 
sera dt; «astate ligi triade inesperti* si 
piantò, Dio. 8» con qciauifO ba^tticuore 
«vanti un caffè d? Torino, .., 

Al vedere quella bionda ragazzina 
che dimenava con entnsiuHmo f arco 

^d'un violin0ori*ntolo70, gli avventori:' 
: provavano pi,e.tà,si(ìj;(iftliiaj.tì nel piat-, 
tino che, asuontita finita essa*4oro 

^sporgeva, mettevano voletitiori dei sol­
di. JLi; incoraggiamento .eia infuso, lo 
ntìpilÌéo,sra drtto. I rfòsìtri cpncei'tistT 

; ink'htmiti passarono a Monaco 0 a 
•'HìUd con rincC(,'ri»o cre,scGnltì,.MpecJal~ 
mente per.Ja {liceola a:tìui tutti sorri-^ 
devauo lììtìJiiViglJati, 

Il disegno di legge Magliani Sulle 
pensioni degli impiegati oìvìli é xù\\V' 
tafi esulfa ccjstìt'Uzilihe dóìlà cassa 
péiisiónì'si compone eli 48 artìcoli. 
Esso fissa a quindici anni di servizio 
n termine minimo sul diritto alle 
pensioni, dopo 35 anni si ha diritto 
di una pensione eguale air ultinìòsti-

pend|^^ •: ,̂  :̂ ;- : • : ^..yx ' ' f ^ - M ' 
hEa: Ifedovtìs senza fieli cOhtihi4rà 'a 

eté la pèhVione andhè rimaritan­
dosi. •t» 

' , ' " - - 1 ' . ' - , . ( 

Il governo 
e l. EsjfìQsmo e 01 Tq^no, \ 

Il Z?m7^o pubblica un notevole arr 
ticolo sull'Esposizione Nazionale di 
Torino. 

V autorevole foglio romano constata 
la grande importanza dell'Esposizione, 
jFitifjcesso straordinario della sottoV 
Scici^ione e lo/slancio Col quale il prò-
getto venne accolto in tutta Italia, 

- - F — 

' k 

I^'fiS©t-?J((3 (l5Sff«IK'<a 

Sono allarmanti le notizie^che giun-
^lìiHda Berlino sulla sàluie di Bi-
smarUp 

Ẑ e Mime di Mosca 
Si telegrafa da Mosca regnare quivi 

una spècie di Itaio^d 
de la Situazione insopportabile. 

Le agitazioni agrarie nella Eussia 

ft 



ònale 

Nel -goiVÀìitKio 4i 4Ciew'̂ toono 
leggiàti diversi ptoprietarì* 

grandissime 

SBO' i . - f l 

j • 

t ^ i ' -
<4-

dettò 

solo 

mjmaMNihiUsU 
I due partiti nJhilìsti, quoHo 

^Cèrnij'Pefediel (partito ifieró) 
terrorista sì sono fusi sn un 
grande partito, 

La fusione venne annunziata da uri 
fog^*' clandestino dai nihilistt. 
• —.Ali' interno del castello d! Pethe-
à-off, ove atluulmentQ éoggiornaio czar, 
si Staiìn^^rentìondo serie misure di 

«icure!:ZR. 

là nòttììria di utt"pt(ttìtnmsàrìo . 
gio, o straordifiteo- Goitiè iiìmi 
^porrebbero obìftfiaarlo, non -^ré 
ammissibllèi Un precedèntejiusti-

ificherebfe di-conferire Mia giunta 
jil mandato di pro^pore ^ i (fomizl, 
•tanto nel ĉàiso di una elélffltiè stìp-

nerale. Gèli si^^^praticato nel i&li^^ 
ma è desiderabile che non si -ae--
,jgua questo partito. 

I - , ' » " . UlUnd :meUUf„. -i 

'fWf: 
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ìm: Per la scienza 

M 

La missione saientifl|iii;ftancese clie 
«ì é irecrtta in Egitto Tper d8i«éTÌv̂ rà'̂ f 
l'eGlìs ì ottènne un grandissimo ^^j-J 
suìtatb scientifico. ^ ' 

Scopri 4ft- vicinanza del sole una , 
grande cometa che si potrà Vedere;-
fra pochi giórni ad occhio nudo e ne 
fotografò i ^ o r ó n a . ' r 

Lo spettro diede un risultato giam­
mai ottenuto prima d*ora: si constatò 
l'esistenza dell'atmosfera lunare. 

ómè avrete veduto minifìtri e 
tteputati ,pren(%tnp 41 volo per ìlf 
Cfattardo ; soltahìo lilr Deprètìs ri- ' 
mane qui. Uh suo tralignò nemièb; 
poUtìco osservava che Lui lin în-̂ ^ 
Zino di ^o^^a.^rdo iSe Io gode ri­
manendo ai domestici lari. 

Si é^coitiPit^ definitivamente* 
biazione Jtftliimn dttUa rappry 

^anZft proporiionate delle minoranza. 
|Lo sta^^uto dell'associazione -^discus^ 
7S0 sotto la ipresiiìenzft prima dell*on. ' 
Mamiani e ipoi d^jl' on. Minghetti — 

^fcablliaoe i l un »rtÌo(||^ próposfto 4 a - ; 
%li énoi^voi Berti Ferii^ahdo ^Sttfey^ 
.che^le elezioni interne dell'associazione 

* 

dovranno farsi, ammettendo la rap­
presentanza proporzionale delle mi-

• . i f V 1 . 

* > 

: ^ 

- i « r 
' . I 

Lettere Roiììaiie 
{'• 

(Nòstra corrispo^idenza particolarej 

20 maggio. 

(S;S.y ì̂:i clitóa(y fléso sono le é-̂  
lezioni. Tutti, per un verso 0 per 
un altro, vi picchiano e ripicQhia-
no sop^if/Si è'^etìtàtb Hn^ t̂um !• 
iriĝ î  ài'̂ iQê lVî e, il -pettsieit̂ ^̂ ^ 
óabfnetto raccogliendo o^ni frase, 
allusiva ; poi, a,. proposito ,M\è 
nuove ÌBcrizihni, M èHàlmiirfató^àttì' 
alquanto sul numero degli ^elettori, 
^pifrontandó le cifre tra gróvlnciàìi 
e provincia; e adesso, fàcènidò le 
^ste dî nipn̂  pW>otì'*paî sf*̂ froppOj;t 
sj vorrebbero misurare le forze dli 
^ r i partiti,. .^ 

La elezione di leriiper il̂  nomi-•. 
im dei fsei deputiti chéiidoVrannot 
fàt" parte della Commissione per 
li revisione delle Sifcosci*iJ îtììlì''è -̂
ì|ttoralì, ha nonpobo^preocdlitiatòi ' 

fSi desiderava che preVàtósse il 
cfoèétto òhe inform^^ ;tì^ibtóìna 
dei seriàtÒn; &ìoè Tesclusióne di' 
quei , deputati che hanno preap; 
parte alla legge elettorale e allo 
sèrutinìo di lista. Però jiaioltlitìe-^ 

I putati del Ceat»ìei quelli idìî Dé^ 
^ stra erano d̂  accprdo :iiy(are ^ca­

dere Wnomìna sopra deputati fau-
tQ%̂ 4®Ì̂  ̂ s*-̂ !̂ ^̂ "̂® :del voto limi^' 
tato,' perchè l'art, 45,';Che stabiliT 

psce a;'tr^ntptto/il numero, dei; col-
''lagi s^binque fìeputati,^avep| una 

compietà attuazione. " ;̂  ' ^ 
.E troppo/Qhiaro che c^uesto do­

veva essere -un primo' Ò piccplo 
strappo, e da ciò ne è seguita una 
lotta ,<c|nteiùore » nella quale, se 
ipartìtldellà Camera avessero una 
perfetta corrispondenza con, quelli 
del paese, si potrebbe a prion as­
serire c&e le'prossin^l^elezioni as-
sicureranno^jna 'màf|ìoranza ri-
levante^iarfflinistero. ; 
iMa'àiquanio screziata! 

«sttià^^» siams'H$&iMa>« " - Tele-
fgrafano da'^apoli Ift: ,. ' 
7 11 'veg\o^:Mh'^^o Sarhaà^Of partito 
da Napoli Insieme colia squadra nella 
notte, del| 18, lu^nvestito sullft If^^T^. 
sinistrii, a venticinque miglia da Stron-
goli, da un piroscafo della Società Ru-
battìuo. L* urtq fu terribìte. Fracasso 

ditri^'ensb; La^ri^ve'ebbe schiiM^ta la 

Duo imbarcazioni vennero calate m 
mare. = ; •"" 

, , Arrestarlaija macchina, vennero ti­
rati due colpi di cannone per awectin^i 
ili comandante dtìlià eidftìadra. 

.Alle 5 ponperidiane il Barharìgo. 
f^cf'Ritorno al « b porto sotto W^ 
scorta ideilafooéazzata^^nconet. 

Due marinai rimasero feriti. Du? 
,i«lt>J^'cjr^ per ^aWirsi si erano.gettati 
ii?5.mare, furono raccòlti dal piroscafo 
^ ì a ^ A w i ^ n f a Rublttirio, che -érà 
entrato^anche esso nel .porto dì Na-
polì per riparare le avana soiferte. 

wennftro d a t e l e pfù ^sevère dispò*-Ì 
sizioni, ed è stata ordinata u n ' i n -
èmmh, 

L1 *mn g tir asion e Id W l ffig ai larle |dò 1 ^é% 
tardo f<JL4)en8are alle altre gallerie già 
fatte e di qualche importanza. Queste 
sono: Wltifella dtóll'Haueftstòin chè;é;tti 
hi. ;2495; quéila di Sèmmébirià; a! in; 
1407; àèmmj * ih: 34'50; aìBrus'sà 

Spezia di m. 3791: di .Uerthe 

Ug.Ua é Francia 
La nomina degli ambasciatori d'I- : 

lia a Parigi e di Franciaa Roma che 
doveva aver iuogólsubitd dopo 1'ap-' 
|it*ovazìone del t r | t tàto dì poinipercìo 
dal Parlamento italiano sembra .dìiffe-

nuovo a tèmpo indeterminato, 
Questa nuova sospensione dei rap­
porti regoliiri tradii, due Stati viene, 
attribuita alle tendenze dimo3trM^|BJ 

6 Oiìlsazioiii ipÉlcari 
(creazione 1882) 

dii ital. Lj BCte^^ÌM^eilna, truttàt t t i 
®^J>' 'em!M"' '^ i rim'b^rs^biU con. 
S®0 lire #ascU%aV 

reSsi 'Q/ltimborsi esenti da qual­
siasi ritenuta ptig^ibiti in Roma, Mi-
l(ihe,v^^poli, Palermo, Torino,:|Firenztì, 
Qenpyg,Venezìa,^|lJeronta, Bologna. 

^ ^ ^ / » 

;iqhe0tà ultima|Setymanft dal ministero 
Freyciiniey^ji H^parÈtrsi nè|la 4««8tìoiaj|ii 
ègiìTfina dal 'còblórto d^llei^jtì'attro ^ 
potenze. . .̂5 

^ . - 1 L 
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Giurisprudenza, elettorale 

•i 

ppoggiandosi^^ ^giudicato di' 
cune Corti dilappello, il rrfinistro del 
V interno ha stabilito che 1* escluèiòhe'; 
dall'esercizio del diritto elettorale in 
chi fa condanjiato per certi delitti 
determinatj, s48sì||ie ajficha quando il ^ 
condannato stlsso abbia avutola g ra - ' 
zia sovrana*; •{ i - 3 

PlMìilgSAÉDRTA, 20, — tesauadra 
anglo-trance^® ® quinta m questa ra­
da ; è,4pimp08ttt di T corazzate. %^ 

ìAìkX^,0^ì\ Senato approva. 
*on 4^5 -voti ooritro mM coft«éii^i*fhe 
ilei debiti; ? ^ 

VIENNA, 2 i . , . r - ^ . ( : W ? # e . ; r r Un 
distaccamento^jEti'fllùWtìéàtb MI W mag­
gio sull'altura al .pord di Klen^ik da 

i m a abbastahlEà ;f#tfe %atea> W re­
spinse; c i r c a ^ flJgmì t r a é'jifcìsi a i 
% i t i ; | è p«^i te H f̂lft ti^ppè fnrùM] 
# un èa^porM#ì%yjso e . tr« soldati' 

-^.•:f©GEEJtA,-20: â ^ I Wi i rò i^ fo ' • .^i ^ 
yq^hera invitò ad ùn;altr.^sjbanchetto,. 
ì^ Varie -rappresentftrize cìyìli. /.Prin* 
darono r o a . vare' al .Rei ê iaIia-̂ "̂MP̂ A 
glia reale, Angelini presidente,'ideila J è Efpena^m^i.giorni :8BV^« 
Cort,5 d'Appello di/Casale, ali* espi-j' /maggio l8§2 al prezzo di 
^tàiità"di Viighera,; Malaspiha.Tappre- ---"- ' « < -̂ ^ 
sentante del m M Ì c Ì R Ì o , ^ r ^ z Ì a - ; il 
deputato .Mearcli b,i;ve ali esercito^ 
•Sacchi in riomedf^ll'àHépuiàzìonG pro­
vinciale'brindò a Toghéra. 

.Un'altro banchetta.riunisce.,le va-
Tre socieia dgi redoc. T - Illuinma^^^ 
zione, fuochi arl.ificiàli e uaccolate. r 

BERLINO, 21. r-;U':iÌB Mikof fà ; 
part i to ' i^^ ;pier 'PieW^biif^jò. L a à ^ f . 
te di.Bismarck è migliorata. 

^Ci^tllO, 21. i^ Assicurasi che 1 con-
,soli francese.ed iingle.seixpeitranno le 
fseguentì: cóndiaiooi : i ritiro del mìnir 
etere, esilio di Arab|ffg^cià aidi (tutti 
i cani del movimento. 

M '^•i: 

• 1 

'•t 

• ^ - ^ ' • ^ . ' L ' . | ' -

"-"1.- : v i ^ ?TTS * • : . j 

hpettoMo scolàstica . 
> Bai miriistlo; della pubblica istru-

zìone sarà fth bochi giorni diramata t 
una circolare, colla quale verranosta-
bijjU le nuove Inerme per IRII esami 

^aì>ìUta:l^p|e Jall|ùffìaò: : | ^ ^ 

USOTTGSIWEIDBBIIGA 
Z*^ #& e Zm 

L. lS«.ft.<ll 
godimento dal 30 maggioMS^ che fii 
,i-idu,oono, a sole lire «fsè ^nagabììl 

- alla éoUogcf. dal|23 al 3« 
maggio 18SÌ2, '"^ 

- al reparto. • - L ^ 
- a! I ^ W g n o . 
-L. 167.50 ! al ^luglio. 
^im0 14.50 per:into|es8Ì an-
,;j^i«i-.-U- lioipati^^d a 1,30 

mfiK.alSldicern 
1̂ 182 chlsicom-

„^*MH-- . | ^•Àutfl.nl c o m e 
:^Ji^4iL^'^' .-i — -contanti • 

come.^egue 
vL-:50.-

'> »100.-
, i»l0O^-

meno 

»153. 

I 
Wdfc?L.̂ 4G3. 

i ' <ìhiWer3érà l'intero prèno 
^Uklteèàl^lla, aottoserizione 
«odrà un ulteiàau^ :bon^|i^::iA^ 
V L . 11.5®, pagliara quindi '" 
plb •. .r\ . ì . . . L. 

' I l4t>vrà la 'pi^ferenza in:, 
caJp di rjduzion 

\ 13- = ::,,,J^ARANZ}E SPECIAm» 

scplast^cp; I I 
n _ 

4 

1 ? 

y ? 

I . : -
' - ' fc^ 

ì_ tedeschi in TijCfùhia 

•è 

t 

^orthwesterrt^'Sf S ; l è 6 0 \ auelio sdtVo 

del ^d ' e^kò Ehi è di m. Ì40#V^^^V 

.Abbiamo.,axiitK;—.?9^''!^8 >l--Spìe--rfl 
uria seUimana . qMasi, genoralmenti 
piovosa con temporali al nord e a 
centro, ove sì verificò pure tìn intem­
pestivo abbassàmetìto di temperatura. 
--ML'iA l̂ta Italia :fu la ii^^danneireìata 
4d,aUe intenflparie, non irij 
allarmante; lantp è vero c^e |ta |J,d-J 
s'ali^aggiore, Adria e FeiWap al)biffm0 
nbtìàié àncoraJsoddiefaoe^^U^deUeicakiL* 

ilOMAVSll^-"Mancini parte d ^ T : 
"̂tii nei* Milano. w -

VOGIIEGf,20. -, .4.p,,^ppr^epen-. 
.. tanze, (|elt*esercito intervpnt|t© Jalris., 
•'nàugiìraziòne |dell' Ossario d̂ i "Monte- " 
bello vennero' invitate ad un ban-

^dii9t4o:idall* Mcialità;?dèl ^ ieggìmanttì ' 
fe^ltìte^ Mf»^^?«feAfogherì^c^-l 

. Brmaarono n colonnello del reggi-

..mento Monf^jftratdtàgli Ssiiràitndi 1\iì| ; 
•^Str ia i . i^«f tncia , , .̂ , ,̂. :, ^ .-•:,. . , -̂ ... ,,-, . - •.. 
) ^ Eisposern-Kipp bevendo alhesiyj'eté ^cijiio e sul igeando acquedotto: per ili 
iltaliano e lai. pepfBrunet laila frataU: W^^^cwl^on'e ba g1^ ^Uretre 
lanza degli «Serciti*,' i ; 

Seguirono 1 rispettivi inni. , . ,. 
iLijoldnh^eìlo GUgnl -%evvé> ìalV i ^ -

ir Le Obbligazioni sono earaàlite nel 
modo'">fiù f^rÀìàle e^'i:a!utd;^e ciolf 
,Y;.e«ias, l»©É«ca sulle ìmport^itisor ^ 
geòti d'adqiia dì proprietà del| Muni-

ci^lìtà ed al^.reggimen^to ^^onferrato 
'̂ d Vtt'l' :S,^p9rsfi^i ,,àella , batlàglià , ,c(.i 
Morifebèllo. 

^MiL'Atfò; 21 
I I 

urale de 

i 

" " % 

••.ik 

tardò con BaccariuV; Acton,. >te .rspr^ 
preStentanze del Senato wfdella Ca-
"»e»̂ a e Kll.HViiati !t,al;ajpt|i;̂ r,Li, s^Iu-
tardno alla stazione il prefetto, le au­
torità e Berti .trattenutosi a Milano 

^^si^^m 

*>&?Kl(gìornali J i feeriìno tthnùniiahò è̂ ^̂  
t^quat^Vo ufaciali prussiani i quali 

^ ^ t M # p^t lìj^ciirsì In T«jr<iÌ»'̂ ^fiiVpnd s 
•ĵ rìceì̂ uti in tìhiJnza da SabdujlaUvb^ 
.'ambasciatori? dllIa1PòHtft,^bh£ Sa "rì^] 
iinessP-Wo l | slmtii'a di'1S;ÌÌ3& Mn ' 
•-. - ì ; - - # 1 ' ' 

chi per il.^vi|ggio. , >. 
^ O l 4 # c i a l | F^rt^no oggi stesso (20) p. F. ERIZ5;p/DireiC(^rs: 
^er, Go,stanti |p^|j, |p 3aranho.jprfì8enf;^i«.aJi*rdNio STEFANI, Gerente retìponsàhù 
tati al S^lt^fo| laB3^^^ 
péna arrivati; 

€©iàì a s^ega io delle rendite dello 
aiìliuèdo\to. e con delegazione E«l*E3at-
,tore di,,versarla alla BSsafsffli M^al®-
4SÌI^^''j)eB'ft% sia così assicurato il 
'sevizio dekli 'interèssi 'ed i a l n i o r t P 
nfienti,.' . ' ^ ^ i . •. . 

•1à8l»è''IÌ'gs&IÌB;a3;f«^4!ìà^tÌ'lsil^sìS5Ìo 

ù/^i 
lievemente Indisposto, 

'Bffccanni ha ncevirto atamane^un 
tél^ferarama.-'òhe àtinùhdia cÒn[ipÌtì.ìo ,il 
collaudp della linea .del Gottardo in 
modo rfegòlanssimo. 

OdO: però; •? ; 

•• , ^-y\ 

•m ^ • 

K'AV-

- I .F . 

I T -^ "^ ^ ' . i | » > l • 

..•-yy* 

I I 1 

B' ambasciatore di Parigi è sem­
pre 'di là da yenire, Adesso si dice 
•che il toostro g^ym^ap^i/na dÌ,co.::;;Bjiir(iìi8Ì:;e Le^.i|||sofiers#l^:|ivi^ 
prire quel postóf^voglia vedere in ' '- 1 .̂-•:... 
qual modo vìeob risolta.la questìo-. 
ne egiziana e come trattati i no-

•pagae. 
ì risi sono nati bene e, se 'a | remo 

giornate calde, daranno un buotìi rac-
c o l t o . • • " ^ . . • ; . • - , :-, '•" , ; , ? - ; • • , „ : • 

, A Bologna o'é4"*i^<ìM lamentVcir­
ca la'canapo.' ..• V'v';;|éf":'•" : -i 

ìn,M&& à^:ÌÌ9:vQrQ ilfruimento sì 
presenta sotto,i. pii!i5,;f|usìnghieri au-

'spiciì;: : ." , , ••.'V-;.".̂  
Da PÌ2!;o,jQrivono che le' campa­

gne sono Bdiissime, sia pel frumento 
com-e per ;)̂ J:̂ yeua. Anche gli oUveti ( 

Kprbraettonò un raccolto abbòndàntis- ' 
S i m o . • ^ •••'•\^,^^-; •;:•/• ' f e i / . . ^ . ' - ^ 

Le sole campagne dell'Italia meri-
,dipnal.e.,danneggitìte A n p r ^ J a ì k . r e ­
centi intemperie stmo q,uelte di Bàri, 

le vigno' e, gn olivi. 
: Sptiriamo che il cattivo tempo sia 
unito, perche, se caso mai continnas-
so ancora col freddo 'e;,>?pi tatn^oQralt 

• v>*Glild^^ne ricéve numerosissime di-
^cliia^^ipnì «̂d indirizzi dì simpatia 
.•̂ ' ^ I»: '-- -v'Adì'" -'-«vj.h.. 4 j ìPt---^ \ "i Jvt ' '' • a • • ' 

„.che To invitano la non ritirarsi inmo-
itrànti tanto difàcìlìlper-P^righilterra. 

SSion 

'.Lf 

•... -> I 
.î'̂ *̂̂. MBroi^iaìIÒ francése ^̂  

In sépiito agii ujtimi avveementi 
dt Efìifep fu aJgioÉata la pubblica-
zjpne dèli fascicoloJ'HlIf^titfcrò giallo 
c\i& contiene' àltri'i documenti sulla 

? V^'tìenteibdo^'il;fdoVérél g^^àlffltc^'e^ 
iCpn giubilo la valentia ed attività del 
SipMfitÌJp(isftilaotvrio.lBtìlUni[^mJ*dic"b., 

i Saonara il quale; in un 
Dè--Tiabhare a' mio* fikno 

condotto d 

^ 1 

. ' i r » n t 

questione egiziana. 

I 

[ ^ L 
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La solidità tìcdezionàl'^'^^'di [ 
X)bbiigaZiBni:'aì CatiWiaiBso* 
Jl fHtto che'^1 pi'y«zo 'di'' 'feti 

"'ÌTrsattìa'n^^ Jp lù>( |« l @ l^go'lnentre 
«altri vaiolai solidi fr i^yndspl^lnto il 
4 ^ ^ ! ^ 0^ii> rende superflua ogni pa-

;Jrola'per'dfmosirare la 'utilitàildi si-
imile impiègo^ 

.;; Ogni, Obbligazione C a p a M i s s e ^ É » 

.(creazione.1882) porterà il timbro delta 
iscrJ,By)pe ipotecaria presa a gettanzia 
dei pÉir^tiOgi. .; : | 

''A !,-

i l 

•̂ 1 
# 

\\l»•.•-l•^". ' • • ' • " M . I ' 

'. I l " 

\--i 

stri interessi laggiù. -̂«t;- «Ì. ....w.» .̂ .̂̂ ..«w;',—-.w.. v^|^^«,,, 

sphcaljile riserbo del nostro n|iru- ^ M .. •. ^ • ^m-\>ì . -vn, , /.i 
atro degli esteri mi hanno tutféil 
tono di una spiegazio^,diplam:a,-; 
tica; elicono e non diSffió — '̂Mà-' 

^sciando pur sempre nel buio. E 
restiamoci pure. 

! 

Ieri sera si dovpva riunire il 
Consiglio pi^esìeduta daUlassessere 
anziano Torlonia. La 'Giunta, in 
seguito alle accettate dimissioni 
del Pianciani, è disposta airima;-
ner̂ ,̂̂ l suo posto. Poveretta:! 

.Éssépdo imminente la pubbli­
cazione delle risultanze det Censi­
mento, in seguito alle quali Roma 
dovrà avere ottanta deputati, in­
vece dì ^essauta, si,; asserisce .che 
il Depretìs sciogliorà I;a ^lìestioqe 
romana in modo spìcGÌativo. Però 

cajt^Jma i raccolti ^complessivi della 
penìsola. 

;.,. .g],̂  ® a w ^ p o i l g a i ^ a . ' - m i N e w ' 
Yoik hanno portato dalle 'pràvincie 
occidentali un cavallo che fra gli in­
di vìdu'i dilla'spèeìe -equina.-'è*%uél'lo 
che-^^iong-SGÌ^sciang'è fra gli Mndì-
yidui'Seila specie umana.JÈ altO'2^m.' 
e 45 centimetri e pesa l ' ì l l chìl. Fu 

• comperato da un ricco signore dì ijuWlla 
Olita pel prezzò dì 1000 dollari. 

" La léga agraria _ 
A. capi della Ifega'"àgtoi^ si prepón­

gono di riunirsi' a Parigi aUò-acooÒ 
d'i'discutere la situazione attuale degli 
affari, irlandesi. - f 

i t signor Davlitt piarti già per Pa 
rigi, ovie sì;; apbocoherà col signor 
Egau. Si assi'cufra cbe il signor Dillon 
ed altri parécchi deputati lo segui­
ranno fira brilvé. !i; 

anno,•sepp 
ed à dae;;ifìèlie. la ptiim^èra, sànitàV'iP 

^Tr'i mo.cpl^i 14.̂^̂^̂^̂  
la seconda da tifoide ordinaria, la 
teVzà madre di tre bambm^da '^aw-
g^àtià- alba '̂ oZèjis., Là-VedbVtì^a'dre • 
unita alygeuéro riconoscentìssimi ve-

id^jio in, qodes|Q.3i'g^;i^m^di(?o,^^c^piinte-;; 
ì consolatore delle loro faraielie. 

Saonara, ìò mftggÌo''Ì882. • ' 
Mottésella Domenico 

: ' I l , • ' ' • • ! - : ^ 

. Ddl Corno PietrQ^^& 

è apertj nei giorni 23^ 24, 2iS e 36 
j^ì^aggìo;'ÌS82.^,- .iYr- '. 1,^. ^ . • 
"''Ih ' Cdltàniséetia yrèssò" Ma Tesoreria 

M.u^icipàle, .,^, 
n. Milano] presso Frane. Compagnoni, 

: V̂ ìa S..,Giuseppe, 4, rri:: 'f:'\ 
hl(}r Napoli presso,la,BAnca Napdfetana. 
Io ronnpr/presso. Unipne, (P^qclfe Pie-

' ; w!npp.n,tese,.e Subalpina. , 
^In rorinp.presso.;Ù..%*^^.^*^'' ^ 
iJn^* Genova „pr,é8éÀlfea Banca,.dì, G|nova. 
Irk^^àdùta presso C^arlptitYason 

-m 

In 
Iri ' -Hw^ -A'."Ba'sevi. 2742 
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• Avellino, 2Ì. — Eiettori inscritti 
1612, vptanti^i^54. |^uigi Amabile yò-
li QjX» elett^^ iDoniìenioo 'Primeranp 
4 6 5 . " ' " ^ ' • • ''^'^' ' • •̂ •' ' '•''•'"• 

m 

•coERrnmi DE.mìàTTìNO, 

1!"BXI^ 
: • • • i 

.é.liUU>^X 
^^• ._ , l . . n 1 

{A^'pÀzia Stefani) 
'•'- » ! 

,1.̂ |̂f•'•**'• ̂  ̂ ea i ra«ao c/i,̂  t̂;nouAYAÉaVvtìB é̂ÌQ cittaÉnan-
1^f«f?i^^^;«?«_j^»ff''»t?à£f*J depura- «a che giovedì p. v. e così : | tal 

^^siorno in ciascuna settimma sì r^iherà 
^^a'Padova a l l ' A l b e r t o d e l l a 

:antìmeri,diane ^tle 5 pomer. aJ^ispo: 
Sizione di 4"lii lo richiedesse dt^U'opera 

•r. iì 2676 

tivó'degli: IJmorU'm/Uèv-^Bànguè., 

È 

. ^ 

l'i i ? ^ 

La salute dell'on. ZaiiardelU ha mi-
. 1 ; ' 

glioralo alquanto, 
L'on. ministro rimasto a Iseo per 

tutta la cei'rente satÌiefiHna| t^ì-nerà 
quanto pri||ia a Eomà. 

i 
t . T U N I S I , 21. •-- Cambòl#.tórè'ca^i in 

ÌFrancia per ha^sartì una quindiéii t 
di giorni, i a 
. S O F I A , 21^ ;— Hetrovo recasi a 
Pietroburgo peir incontrare il prlnfcì'pò 
di Bulgaria. '". ; .^. ^ . ., . . „.,j..vtt;̂ ^ ., . 

PATRA 01 T <*ftne«ii A\ Wr.a«'«it. '•'— iTnico di'oosHo tn Padovir-presso il signor 
CAIRO 21. - I consoli di Frane a ^̂ ^ONIO BULGAUIDLLI paruccFuere dirimSetto 

e d'ìiighiUerra si aforzano anzitutto 
ad evitare lo sbarco dèlio truppe 
turc'ha;^ 

'-..'. È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
•'dì-plrsone che ^àf!iW espéì-ffif̂ ^̂ ^ Dtissà'é 
un.rimediòjosiliy^ m^U ^im^,^ U Ca-
hizla orevenimiio ancìie:! una e:,! altraj-jacci^ 
loro'OIÌB he fiinno l'ìÉ'p. , ; • 
, Il liifiuido puro, come l'icqua^ ha la poteiua -
& VìdóiiàréMn kpdò 'fìehiiiiii'ents il colóre'̂ alle: , 

î capig':iuUire ed aliti barbii,' ed -è' estraneo ad ,| 
ogni sostanza nòóiva alla;ai)ilnte. 

. (Ha noìf il VLiiit;iggÌo die non uijiceliia !a pelle 
..^1 ; |ì.-> tv iT-i-. ! iiV'P : • . 1.' -•irritar." .- -.•T ,* 

ifliò .la .nî nchenà.:̂ d esswHiq; AŴ^̂  
.•.Ibere senza pericd'd di avvciemimento. Ridonò 
'Ìi;:;prtitììt̂ *!̂ :coI(H-: etìtrp gì̂ Vnì tfei,, , • ;. 

Prezzo di ciasctiti vasetto sia •in Pomata che 
in Liquido: , . , 

• te la CalVizìà . J L. 4 — ^ '• 
• Per la Cauizia . . . :. ,̂̂ J 

sua. r ?i: 

air Universllft. . , 
Hupòveseiuanto A. Diana vìa Spirìto Santo 

N. 1043 — a Piano. g657 

• • , . . • I -.^jiijUi^jj ,'•'••.|iAI; ..1 ,-•, 

succtìssoVe del'prof. ' 'Tièrraaasi i t r i -
-^«ivei '̂tìel-iproprio gtibinsìtto Detiustìco 
dì Padova,'^ogni Lunedì e YenlVdi di 
Qî S(̂ ^̂ a,̂ atAm,̂ ŷ̂ aU-9,p̂ tì, Ift ant. 
alle ore 6 pom. !.J 

Piazza Unità d'ItaUa, via F^ùzzett» 
N. 200. I 

Pietro ir\yi|%v,d^V S'̂ P' i*^o"f̂ '̂ '̂'«"̂ *-
si reca a\ rispettivo loro 'domicilio. 
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per* Estero si rlcevono;escl«s1vamente ja-esso A. MANZONI e C, Bue Faubouig, S. Denis, 65 Parigi 
./u : in MiJano presso A.MÀNZOm e C, Via d^!la:Sàla,,N, 16 
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La sola unica T e r » acquai*(1»;»»li;j® è r^n(c[i!ia detta dèi'#^?iaSaaaisa® M r^J^s. 
EgEa^scaUinsce Irt a^cj© all5iE'|nelfi circa dal ItVetlo del mare, ed a circa 900 metri 
sopra rBiti-ft cohosci«ta perii^sM*'^^ *'"""^~ nle. 

COffrè ottimsì Hceua per gli anemici, p»*ri deboli e por i convalescenti îefgjftĵ isff&ia 
contro le maUflTf del cuore, fegato miUa, degli organi digerenti, della respirazioneT delia 
generazione e della vescica. — ' P # la'i^lècheità tìél gas;, acido carbonico ì̂n, confronto 
•dèlie altre acque pur ftiinerali, 1'ac^àft del, ,g,«iM^^ dì a^<-Jo è mfìggiortj.,-nte 
RopportìUa dagli Btomtichi i più deboli, riesce più assiiniiiibile.e digeribile, uigpa, di cui 
$i possa far uso.in-propria casa nelle solite ordinano condizioni, senza sp^cmìe regime 
di-^-::^ta/ • . ; 

- - • 

.'.. {d 

- 1 3 

Eccellente ed igifnicatg^fljada^tahtò d i sola dome mista a siroppi, vino p birra, © 
può prendersi tantB'prima conio durante ò doip^ il ctbo. \ 

Il sottoscritto pregai sig. Medici consumatori di non restar ingannati da altre acque, 
e pereto esigere sempre bottìglio crn oacsula invernictaia in r'o,ŝ i,oaran?e con impreasovi 
lo? parole acquo ferruginose aelF«ì>K'l ' j l iréia#M M a r o . '̂  -̂  

• ; ,̂  , ; . .. . L'Imprendi toro I^UIiSt BEE. I i©€ami . ' 
» « p t ì s i é « ^ctaersaS* presso la direzione della Fonte in Verona via Pbrta Pallio 

Ij?.,̂ Q. — In I^aaSiawa presso L. GoMèliò — P\a^ej:i e Mauro •*-..B.urer • Bacchetti — 
fertile —jZaneUi'ftìfKobertie tutte le farmacie. ' ' ' ^ 

1 ' • -•• I 
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Si vende esclusivanientéTO I^»p«5li N;,4, CalataiS^MarcóJ (Gasa propria) 
In bocdette l ì . f g A # èadaunu -rr^Inscafóle-f ridotte in rfijivere) E/* 1*ÌÒ" 
la scatola — piìì'la piccola spesa, d imballaggio. 

. ? - , ' » * > • - • ' , j I * [ » -^ - ; ) ' ' ; „ • - • . • - ' ( I I 

1 , -
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m '-GASA DI FIRENZE É SOPMÉSSA 
:^:*tiJJ. 

ÌPK'B^II situar i3i!^S*» P® 
I -. . I 

' H 

•^ J 

!8aii®,'possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pupo.ifel^^fì4,,proft,,Gi,fplafno Pagliano suo ziQ^più un dojBfl|i^utO,;con cui lf*idesigna 
quale suo successore; sfidando^ î̂  smentirlo avanti l̂ e cf^mpe|,|^ti autorità, Enrico e 
Pietro PoffHant?,, e tuttr coloro che audacemente e falsamente he vantano la successione 

^t^yvertendo puro di non confondere questo legittimo farmaco, cojraltro preparato sotto 
t^plme^^^filhertOi,^^^ deVfii Giuseppi?; il quale, òltî è noh avere alcuna afQnìil 
col deftj^to^^tóg/i ^jffi^m:^ Q^ non mai, avuto Sonore, di èsser d^^i^i conosciuto, si per-

-P(ieM|. con auaacia senza pari, di farne ménzionê ^̂ nî i suoi annunzi, indi|C6ndo a farsene 
xreàlVe parente., ; . ,J ',, .,,• • " ' . . , : , . ^_;"'*' _ . - ' ''-... , " -^'"'^^ " '' "'• 

Moltissimi falsificatori-infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più infime 
della ao.cieJ.à persone aventi il cpgnome^^kg^glìano, e fattosi cedere questo,' cercano 

^ p j d'ingannare la buona fe4e^A,( pubblicò ; perciò ognup,s|,ia inguardia contro quésti 
nòveiii usurpatori ( non potendoti differisntà qualificara)je sia ritenuto per j 
Che ogni altro avviso o richiamo relativo a quésta speciaìiì'à che venga inserito sé questo 
od altri giornali,, RMÎ ^ono che tjeteatabili contra/Tuzioni, il pii!̂  delle volte dannose alla 
salutQ di eh' fl(3wQiosameotrne usasse, -^ 

COLLI, B O l S l H I e ' m T i N T l di CAMICIA di TELA I I P 
l^iii^^v 

SÌBILI 
k ' 

I . 

11, 

1*, 

H ^ 

•i-, 

adoperando una spazzola forte. 
Unico rappresentante e deposito per l'Italia C a r l o rsefra^saasi^a e C ,̂̂ ,;Wlia 

€i*rIo AlSies-ft», •«, !$BiIeap«lt;-fiH'"Succursali: Tos- in« , (Portici) Piazza Castello ^ 
M&m&j Vìa Corso, N. 312. , > 

PREZZO^ORRmTE, SCONTO E 
V 

•• i^eààsi^II© Sai F»4loifa presso il. ai^: 
Cavour.' 

SOPRA 
Bsis»8. Sartoria Reale, Piazza 
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'pt'epai-aii'nella Farmacia''lbiaW«hT, Corso poHu RomaiiH, 2;'iche^ì^^ 

t-. ' - . 

che^di pòrto le dette scatole ìn #gnipWè:,;d* Italia indirizzandosi al 
Deposito Generale in MIIÌSMS^, M, m^M-j'.i&mt e C , Via della Sala 

stessa Casa. VÌa,dWietrii, 91. .< » m 

I F 

-p 
%ìm^M' 

y^aàMtiA l o Wmsì^vW'hQWfi farmacìa Cornelio, Piazza Eibe. 

3'V?. 
' 

18, Via S; Marco 

- I 

18, Via S. Maraa 

.La Ditli suddetta si fa ,u,n, .precî so doyesn̂  avvisare 
che oltre il grandióso assortimento di macchine di ogni 
gerire che' tiene in magazzeno^ ha" stabilito dì esporre al 
Coxkorso di Padova che avrWuogo dal 1 al 20 eiuenò 
una Collezione completa di macchine per la preparazione 
del foraggio nonché la tanto acclamata Pressa-Fieno Pilter 
ponendola in anione. < ,; Ì'K T • 
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n 0 a mano Vel'eiiAi'^'tlI qss&ulgliisl- saasacclaisia». ••" 2743' 
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Raccontò storico del Secolo VII deU% F; 
4. i 

* • F ^ ' ^ • I j , : 
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Fra le cetàina^ Ji,,rpman^^^ I^M;^ storici u^i^ì m questi ultimi^|etópiV all^ 
luce, questo del Giovagnoli, cosi caldo, di hben sensi, si è conquistato certamente il 
primo posto, ne c e persona mediocremente colta che non debba oramai arrossire dì 

.Npi,:aven49ne,g,ià.esaurite ben.quattro,edizipui,crediajno,far. cosa grata a tutti gli 
Italiani pubblicandole adesso una nuova sple|).^idfmente illustrata dal professore Nicola 
Sanesi, il cui solo nome tasta a raccpmaridarià agli intelligenti, 
•= li'Edizione si, pubblica in dispeifll'<Jì,pagine .46 in 8 grande, Su cartadiriusso, con 
caratteri espressamente.fusi,' come ,ì.i presente Prpgramnia^^^Cf|U *&' p dispensa. 

Ogni dispensa accoglie va r i© iìm€|s3®iaS- .. ; f̂- ^^^ ^ ̂  
L*opera completa consterà di non meno di ©® dispense, e se ne pubblicheranno 

\i 

'" Chi desidera ft|)^re franche al proprio domicìUo;Ìp^:,tutta Italia le dispense ma no mano che 
si andranno pubblicando,in luogo di L. "J.fe®, mah'di soltanto L. 1 anticipate ali* Editore.' 
- ' . • • , : • ' •• ' - • • • . . - • . - , " • • • ; . • • . . ' • 1 . ' - ' • • ; . ' • , • . * 

• . . . < • • . . - ; ..:':* •• .'̂ ' Pissal© C a i r r a r » Milvia®. 
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Affari CQilimerciali e pronti danari a Mutuo 
SStwfflaSgeiE'si ^fs'^^^nsi^efi^t^? *H." 2027 1̂̂  
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Vendifi presso i primarii#<jaffè, droghieri, qubrìstf. HconMtien eco 
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. . - f l . | | . M i . l H L - _ L ' . - r _ | . _ J - J . T ! I - - . - • ' I - -^l - * * ' " • • • r ~ l " - - f r i — — , - T - - ^ " J , - - " , H - - < I — . « ^ ^ ^ ' - ' l — I » » I F - » ^ 1 P " I f c M • • • — " l i - »— * • I r ' f a — ^ M II t - . • • • ^ • • " - * l l . » • — l ^ 

27iO 
' - h ' ^ f ' i ' f *-i-i - • • • ' ' ' " ; - « rMTiWWp • ^ . • n , » ipJt •Htìnvwo*Wim'^ 'SiWM*rtB^-o- .4 . -^ '^ i |*-*i^ t ^'^JS^mBS-n, 

^^-^'f.i:^i^ ^-^ .-

. -

j I 

A s s i d r f IR. -A èÌS35rx 
r '••. 
^ • f -
1- I 

> 

-K^.p f iS i l SiVfi 

-.̂ '1 ̂  

L-Aqua deir:àE^^l€a :Ì'ilÌi^« gli s»ejft è la pili eminentemente ferruginosa e gaso-
ga. SJ@Bi«a p e r l a caag*® a «IwsHaicSII». — Si preride in tutti le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto, — E' bevanda graditissima, pro­
muove Tappotito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattìe il cui princìpio conaiai.e in un difetto del sangue. ^ Si usa neimCaffè, 
Alberghi, Stnbilimeriti-'in luogo del Seltz. — Chi conosce la %?mSB non prende più Re-
coaro 0 altre che contengono il S«I»N« contrario alla salute. 

Si può avere dalla BSrasalàsssio d^SIsa FoiiBtc I n Brcsels^ , dai Signori Farma­
cisti e depositi annunciali, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
cansuìft sia inverniciata in giallo-rame con impresso Aai!*iica-I''^&Mt««F«i|IV ISasirtirt^etéL 

^ Il Direttore C. BORQiaOfl^ 
In'fi'^aiidws'a depositi principali presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Cmegotto, Vi» Pozzetto, 236 C,tardai sìgg. Pianeri Mauro e C. .....2705 
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